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I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 

(Dalla pagina 9) 
della Cambogia, si moltl-

j pllcano anche le manovre nel 
paesi capitalistici sviluppati, 

? come testimoniano gli Intrl-
i ghl della CIA in Portogallo, 
« •m Spagna e in Grecia. DI 
^•fronte a tutto ciò, 1 popoli 
\de l mondo devono lntenslfl-
bacare l« loro vigilanza nei con-
.fronti dell'Imperialismo ca­

p e g g i a t o dagli Stati Uniti, 
gjdevono contribuire autonc-

f i n a m e n t e allo sviluppo -Ielle 
felotte nel loro paesi e soste-
ft-nerst reciprocamente per raf-
IL fonare ulteriormente Ja BO-
Solidarietà Intemazionale al ri­
póne di realizzare l'indlpenden-
^ea nazionale, la democrazia, 
frll progresso sociale, una du­

revole pace mondiale e la ra-
[• clflca coesistenza. In questa 
5 prospettiva noi ci Impcgne-
\, remo sempre più per esten-

dcre la cooperazione del po­
poli nella lotta contro 1 im­
perialismo, per la pace e la 
Indipendenza. 

Appare evidente che acqui­
sta sempre maggiore Impor­
tanza il ripristino della coe­
sione del movimento comu­
nista internazionale sulla ba­
se del principi dell'Indipen­
denza, dell'uguaglianza, della 
non Ingerenza negli affari In­
terni del partiti e della soli­
darietà Intemazionale per lo 
sviluppo della lotta contro 
l'Imperialismo. 

Siamo profondamente lieti 
che, sulla base di questi prin­
cipi. 1 rapporti di amicizia 
e di solidarietà fra 11 Partito 
comunista del Giappone e 11 
Partito comunista Italiano si 
vadano sempre più sviluppan­
do. Entrambi 1 nostri partiti 
hanno molti compiti In co-

Kaalil Debs 
segretario del Comitato 
centrale del Partito 
comunista del Libano 
Cari compagni, pcrme'.tete-

' mi di inviare al delegati del 
. XIV Congrasso del Partito co­

munista Italiano, a tutti I co­
munisti Italiani, 11 saluto fra­
terno e caloroso del nostro 
.Comitato centrale, di tut t i i 
Comunisti libanesi. 
, Voi tenete 11 vostro Con-
Crasso in un periodo di pro­
fonda orisi economica, sodale 
e politica che scuote ti mon­
do capitalista, ma anche In 
*m periodo di rafforzamento 
delle lotte popolari e dì au­
mento della influenza e del 
credito del Partito comunista. 
GII Imperialisti americani e 
le forze della reazione più 
retriva cercano dì Imporre 
delle soluzioni antidemocrati­
che e di tipo fascista a que­
sta crisi, tentando di fame 
•ublre le conseguenze alle 
masse popolari. Si assiste a 
slmili tentativi fa molti pae­
si europei sotto varie forme. 
Le lotte coerenti ed energi­
che che voi conducete contro 
questi tentativi in Italia, per 
l'unita di tutte le forze de­
mocratiche e popolari, per 
•uscire dalla crisi e costruì-
•* un'Italia nuova; 1 gran-

' di successi riportati In que-
' «te lotte costituiscono un con-

• tributo importante alla lotta 
[ <H tutti 1 'Popoli, e non sola-
t mente in Europa, per la, de­
ll mocrazla. la liberazione na-
? clonale, la pace e U sociali-
* amo, lotta che si rafforza e 

al allarga senza sosta. H vo­
stro Congresso ne è una chia­
ra dimostrazione. 

Lo stesso ricatto eserclta-
. to dagli Stati Uniti sul pò-
' poU europei, è anche eserci­

tato sul popoli arabi, con le 
minacce di Intervento milita-

• re, con 11 tentativo di isola­
r e 1 popoli arabi dai popoli 
europe! per scaricare la re-

, •ponaabllttà della crisi del ca-
;. mttaitsmo sugli arabi. La po­

litica americana nel nostro 
, paese ai svolge dunque nello 

•tesso senso. La politica del 
«passo dopo passo» porta­

ta avanti da Klssinger. che 
vola attualmente da una ca­
pitale all'altra del Medio 
Oriente, non mira all'evacua­
zione dei territori occupati, 
né al riconoscimento del di­
ritti nazionali del popolo pa­
lestinese, né a stabilire una 
pace giusta e onorevole. 

Essa mira soltanto a di­
videre le file del popoli e del 
paesi arabi, come ha giusta­
mente sottolineato 11 compa­
gno Berlinguer, e specialmen­
te i paesi l oul territori sono 
occupati. Essa mira a isola­
re Il popolo palestinese e 11 
suo unico legittimo rappre­
sentante : l'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti­
na. Essa mira a Isolare 1 
popoli arabi In lotta dalle na­
zioni a loro veramente ami­
che: l'URSS e 1 paesi sociali­
sti. In una parola, gli Impe­
rialisti americani mirano ad 
imporre una pace americana 
che possa loro permettere <M 
riconquistare e riconfermare 
le loro posizioni strategiche, 
economiche e politiche. 

E bisogna dire francamen­
te che quelli che, t ra gli ara­
bi, avallano questa politica di 
Klssinger, alutano nel fatti la 
realizzazione di questi fini e 
l'Indebolimento della lotta del 
popoli arabi in un periodo In 
cut Israele ha perso molte 
delle sue possibilità di svol­
gere il ruolo di gendarme 
dell'Imperialismo, dopo la 
guerra dell'ottobre 1973. SI 
rafforzano le lotte armate del 

popolo palestinese, si ha un 
grande sollevamento popola­
re delle genti del territori oc­
cupati (dove attualmente 1 
comunisti e 1 patrioti arabi e 
ebrei sono Imprigionati). 

C'è stato 11 riconoscimen­
to intemazionale dell'OLP e 
viene sempre più Isolata la 
politica di aggressione e di 
espansione del dirigenti israe­
liani. E bisogna dire anche 
che è divenuto molto chiaro 
che, senza 11 popolo palestine­
se, non i! sarà una pace du-

Rafael Maguni 
del Fronte di liberazione 

li del Mozambico (FRELIMO) 
Compagne e compagni, so­

no molto onorato per l'invito 
che mi è stato rivolto di sa-

' lire alla tribuna per portare 
' * • ! 14. congresso del Partito 
' comunista Italiano il saluto 
' fraterno del combattenti del 
Frelimo, del suo comitato 
centrale, del governo prov-

• visorio del Mozambico e di 
' tu t to 11 popolo mozambicano. 
; • Questo onore è evidente­
mente dovuto al contributo, 
•mene se modesto, del Frell-

'. ino e del popolo del Mozam­
bico alla rivoluzione Interna­
zionale per la libertà, la giu­
stizia e la democrazia. 

- L'appoggio che 11 PCI ha 
' " t empre assicurato alla lotta 

del Frelimo conferma che la 
' solidarietà non ha frontiere. 

' ; non ha colore, non conosce di-
i stanze. Abbiamo sperimenta-
• t o tutto questo, In prima per-
, sona, nel corso della lunga 

, >. lotta armata per la libera-
none del Mozambico. 

Il popolo del Mozambico 
, ha portato avanti la lotta ar-

1 | ma ta per oltre 10 anni, fin 
dal 25 settembre 1964. La lot­
t a che cominciò come una 

', scintilla, e venuta crescendo 

• via via di forza e di inten-
: si ta fino alla liberazione del 

, paese, e questo si deve alla 
! coscienza politica delle mas­

se di essere le artefici della 
Sroprla liberazione, della It­

erazione del proprio paese. 
• Il colonialismo portoghese, 
pur avendo più volte annun-

' ciato che 11 Frelimo sarebbe 
stato sconfitto In poche setti­
mane, nonostante le nume-

i-rose offensive militari scale-
' nate contro le zone libere, 
non è riuscito ad Impedire 

, ' che 11 Frelimo diventasse la 
f forza fondamentale del popolo 

mozambicano. 
' Le vittorie militari conqui­
state con la lotta sono solo 

,.- complementari al nostri suc­
cessi ottenuti In campo po­
litico. 

- Abbiamo sempre considera­
to la lotta armala, nella con­
creta situazione del nostro 
paese, come uno strumento 
per realizzare ! nostri obietti-

i. vi politici. In effetti, la con-
•; Qailta di un alto livello della 

mone, compiti che vino pro­
pri d! portiti che lottano 
In paesi capitalistici altamen­
te sviluppati, anche se esisto­
no differenze nello svolgimen­
to delle loro lotte, dovute al­
le diverse condizioni storiche 
e sociali In cui operano. 

E' di significativa Impor­
tanza per la nostra causa 
comune che 1 nostri due par­
titi continuino a sviluppare 
la loro amicizia e solidarietà, 
una svolta democratica nella 
politica nazionale e del loro 
rispettivi paesi. 

Concludendo questo nostro 
saluto, rinnoviamo gli auguri 
di successo al vostro Con­
gresso, auspicando dal pro­
fondo del cuore che 1 rap­
porti di amicizia fra 1 no­
stri due partiti possano ul­
teriormente rafforzarsi anche 
in futuro. 

ra t ina nella regione, ma una 
grave situazione piena di pe­
ricolo per la pace. 

Cori compagni. 11 nostro po­
polo, che conduce le grandi 
lotte dd massa, democratiche 
e rlvendtcatlve, sotto la dire­
zione di forze progressiste, 
t ra le quali 11 nostro Partito 
svolge un ruolo essenziale, è 
obbligato a far fronte nello 
stesso tempo alle incessanti 
aggressioni israeliane, che 
causano centinaia di morti e 
feriti tra 1 civili libanesi e pa­
lestinesi, procurando grand! 
danni materiali e costituen­
do una violazione permanente 
alla nostra sovranità. 

Queste aggressioni non han­
no potuto realizzare 1 loro 
scopi. In primo luogo a cau­
sa della sempre più forte 
coesione tra 11 popolo libanese 
e 11 popolo palestinese per 
fare fronte a tanti tentativi 
che mirano a colpire la resi­
stenza e ti suo gruppo diri­
gente. peT rafforzare le lc*rte 
di tutti i popoli arabi, per la 
liberazione del territori occu­
pati, per 11 riconoscimento del 
diritti del popolo palestinese 
a decidere da sé il proprio 
destino, sulla propria terra 
e nella propria patria, e 11 
suo diritto a stabilire 11 pro­
prio potere nazionale. In que­
ste lotte, 11 vostro sostegno 
e la vostra solidarietà mul­
tante non ci sono mal man­
cati. E noi ve ne ringrazia­
mo calorosamente. Che si raf­
forzi e si approfondisca l'ami­
cizia tra 1 nostri due popoli 
e 1 nostri due partiti. 

coscienza politica fra le mas­
se è stato 11 fattore determi­
nante di tut ta la nostra 
azione. 

In questo modo sono sta­
ti 1 nostri combattenti e le 
masse popolari a mettere In 
pratica la giusta linea politi­
ca e rivoluzionarla del Freli­
mo, la quale definiva per ogni 
fase quali erano le nostre 
priorità, chi erano 1 nostri ne­
mici e quali compiti ognuno 
di noi doveva perseguire. 

Le vittorie sul colonialismo 
sono state realizzate non so­
lo In Mozambico. In Angola e 
In Guinea Blssau 1 nostri com­
pagni stanno anche essi otte­
nendo notevoli successi nel­
la loro lotta di liberazione 
nazlonalc.Queste vittorie han-
no portato già nel settem-
bre del 1973 alla proclamazio­
ne della Indipendenza della 
Guinea Blssau sotto la guida 
del PAGC fatto di Importanza 
storica che ebbe 11 riconosci­
mento di molte nazioni di 
ogni parte del mondo. 

Il colonialismo portoghese 
sconfitto In tutte e tre le guer­
re cominciò a vacillare. Nel­
lo stesso Portogallo cominciò 
a crescere di anno In anno la 
opposizione, contro 11 regime 
coloniale e fascista, del po­
polo portoghese, di quel po­
polo che ha visto 1 suol fi­
gli costretti a combattere e 
a morire per una guerra In­
giusta, perduta ed Inutile, 
una guerra di aggressione 
contro 1 popoli oppressi del­
l'Angola, de'la Guinea Bls­
sau e del Mozambico. 

In questa situazione si col­
loca 11 colpo di stato del 25 
aprile dello scorso anno del 
Movimento delle Forze Arma­
te, che ha portato alla liqui­
dazione del regime fascista 
di Caetano. 

La nostra posizione su que­
sto Importante avvenimento 
è chiara: noi consideriamo la 
svolta del 25 aprile come una 
vittoria delle forze progressi­
ve portoghesi, una vittoria del 
popolo portoghese e evidente­
mente una conseguenza diret­
ta anche della eroica lotta 
dei movimenti di liberazione 
sviluppata nel nostri paesi, In 
Angola, in Guinea Bissau e in 

Mozambico. 
Sulla base de! chiari obictti­

vi della nostra lotta si sono 
svolte le trattative che han­
no portato all'aperto ricono­
scimento da parte del nuovo 
Portogallo democratico della 
Indipendenza della Guinea 
Blssau e alla costituitone di 
un governo provvisorio nella 
Isola di Capo Verde alla fir­
ma dell'accordo di Lusaka 
che fissa 11 25 giugno di que. 
sfanno come data della di­
chiarazione della indlpenden-
za del Mozambico, alla Indi­
pendenza delle Isole di San 
Tome e dì Principe dai 5 lu­
glio prossimo; e alla conclu­
sione dell'accordo che stabi 
lisce la data per l'mdlpendcn-
za per l'Angola n i n i novem­
bre del 1975. 

Nel Mozambico. Il governo 
provvisorio e stato Insediato 
a Lourenco Murques il 20 
settembre dello scorso anno. 
Ciò ha posto fine all'epoca 
del colonialismo portoghese e 
dato inizio alla creazione del 
nuovo potere popolare, potere 
nato già nelle ione liberate 
nel corso stesso dell» lotta 
armata, in tutto li paese. 

Slamo consapevoli della ne­
cessità di un periodo di tran­
sizione durante il quale poter 
trasmettere l'esperienza rivo­
luzionaria delle zone liberate, 
essenzialmente rurali, al re­
sto del paese ed In particola­
re alle zone urbane. 

Durante questo periodo di 
transizione 11 Frelimo ha di 
fronte a se 1 seguenti comp.-
tl fondamentali: 

— costituire > .strutture del 
nuovo jxiterc popolare, :n tut­
to il territorio secondo le li­

nee della ricostruzione nazlo-
n« le : 

— intensificare la mobilita­
zione politica delle masse per 
gli obiettivi e la linea politi-
ca del Frelimo: 

— Individuare 1 nuovi av­
versari in questa fase, e 1 mo­
di in cui essi operano al fine 
di sconfiggerne tutte le ma­
novre 

Contemporaneamente 11 Fre 
limo opera per rafforzare le 
sue lorze armate, diffonden­
do le unità dell'esercito popo­
lare In tutto II paese. Infln», 
opera per rafforzare le strut­
ture del Frelimo In ogni par­
te del Mozambico, cosi da ac­
centuare le sue caratteristi­
che di organizzazione di po­
polo, avanguardia delle mas­
se oppresse e sfruttate del 
Mozambico. Questa in sinte­
si la nostra funzione attuale. 

Abbiamo già ottenuto note-
voli successi in ogni setto­
re del nostro lavoro. 

Le masse del popolo mo­
zambicano hanno compreso e 
comprendono 11 grande signi­
ficato che ha per loro 11 25 
giugno, Il giorno In cui sarà 
proclamata l'Indipendenza na­
zionale e sono mobilitate a 
fianco del Frelimo. Le mas­
se hanno tuttavia piena co­
scienza che 1 nuovi compiti 
che stanno loro di fronte per 
la conquista della piena Indi­
pendenza, sono molto più 
grandi e difficili di quelli af­
frontati nel dieci anni di lot­
ta armata. 

Il nuovo cammino è ar­
duo, non mancano le diffi­
coltà per la realizzazione del 

programma, la lotta è anco­
ra molto dura per cancella­
re le tragiche conseguenze 
della dominazione coloniale. 

I colonialisti non hanno an­
cora rinunciato alla rivinci­
ta. Dopo avere tentato, subi­
to dopo la ìlrma dell'accor­
do sulla Indipendenza, di crea 
re disordini occupando la sta­
zione radio, hanno tentato 
scontri armati con le masse 
e sviluppano oggi la nuova 
lattica della eversione e del 
sabotaggio economico. Tutti 
questi tentativi sono stati 
sconfitti dal popolo che. co­
me al tempo della lotta arma­
ta, è ancora pronto ad affron­
tare ogni sacrificio. 

Compagni, le vittorie del 
nostro paese, risultato degli 
sforzi e della volontà del mo­
zambicani, sono anche 11 ri­
sultato della solidarietà inter­
nazionale del paesi africani, 
del paesi socialisti e delle for­
ze progressive dt tutto 11 
mondo. 

E' per me difficile trovare 
le parole giuste e necessarie 
per sottolineare 11 ruolo im­
portante e decisivo svolto dal­
la solidarietà Intemazionale 
per la vittoria della lotta di 
liberazione del nostro paese. 
Grande è stato 11 contributo 
del PCI e delle forze progres­
sive dell'Italia alla nostra 
causa. 

Non ho bisogno di elenca­
re le varie Iniziative sviluppa­
te In questi anni in Italia: la 
conferenza Internazionale di 
solidarietà di Roma del 1970; 
1! gemellaggio e la confe­
renza nazionale per la fine 

Abu Hatem 
del CC dell'Organizzazione 
per la liberazione 
della Palestina (OLP) 

Compagni, a nome dell'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina (OLP), del 
nostri combattenti, del no­
stro popolo, portiamo un ca­
loroso saluto a tutti 1 mili­
tanti del Partito comunista 
italiano augurando pieno suc­
cesso al vostro XIV Con­
gresso. 

A tutte le forze che lotta­
no contro l'Ingiustizia, con­
tro lo sfruttamento dell'uo­
mo sull'uomo, un caloroso 
saluto attraverso 1 loro rap­
presentanti qui presenti. E, 
con grande piacere, attraver­
so dì voi cari compagni, tra­
smettiamo 11 fraterno saluto 
al popolo Italiano che, nella 
sua lotta è unito al popolo 
palestinese e a tutti I popoli 
arabi contro l'Imperialismo, 
Il fascismo In tutte le sue 
forme, vecchie e nuove. 

11 vostro popolo proprio 
Perche ha compiuto tanti sa­
crifici nella lotta per scon­
figgere 11 fascismo, e stato 
ed è in grado di comprendere 
il significato della nostra lot­
ta contro 11 movimento sioni­
sta e la sua classe dirigente 
Israeliana, per l'Identità na­
zionale, per l'Indipendenza. 

Compagni, le nostre frater­
ne relazioni ci confermano 
Il vostro atteggiamento rivo­
luzionarlo. Il nostro popolo, 
sia che viva nelle terre oc­
cupate dove 4.000 persone so­
no prigioniere sotto l'accusa 
di essere simpatizzanti del­
l'OLP, sia che si trovi nei 
campi profughi, dove ogni 
giorno muoiono decine di per­
sone sotto 11 continuo, bar­
baro attacco per cui gli Israe­
liani si servono delle ermi 
più potenti e tremende, sia 
che si trovi costretto ad emi­
grare in altri paesi, non può 
dimenticare che il Comitato 
centrale del vostro partito è 
stato tra i primi a manife­
stare la solidarietà nel nostri 
confronti e ad Inviare una 
delegazione in Giordania nel 
1969 per avere uno scambio 
di vedute durante 11 quale 
abbiamo fraternamente espo­
sto le nostre posizioni e la 
realtà del conflitto esistente 

nella nostra regione. 
Tale conflitto vede da una 

parte le lorze progress.ste 
nel popoli arabi e 11 popolo 
palestinese e dall'altra le for­
ze dell'Imperialismo mondia­
le, primo fra tutti l'imperia­
lismo statunitense e la sua 
creatura sionista che ne rap­
presenta un avamposto ag­
gressivo, che, tramite la lo­
ro propaganda, hanno cer­
cato di configurare questo 
conflitto come disputa fra 
I Paesi arabi e Israele In­
torno ai confini e la no­
stra lotta come lotta anti­
semita. Vi confermiamo qui 
che il popolo palestinese 
na, più di ogni altro popolo, 
respinto l'antisemitismo e ri­
badiamo che slamo più vicini 
ai semiti del loro presunti 
difensori. 

Il nostro obiettivo è quel­
lo di liberare la Palestina 
dal movimento sionista che 
ha creato una società razzi­
sta, teocratica, reazionaria. 
Vogliamo creare una società 
progressista, democratica nel­
la quale convivano tutti, 
musulmani, cristiani ed 
ebrei nella giusta pace, nel­
l'uguaglianza, senza alcuna di­
scriminazione. Compagni, ci 
slete stati vicini nel momen­
ti difficili come ci slete stati 
vicini nel momenti di vitto­
ria riportati nella guerra del­
l'ottobre del 1973 e nel suc­
cessi politici cominciati con 
II vertice di Algeri del capi 
di Stato arabi che hanno 
confermato nell'OLP l'unico 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese fino ad 
orrlvare al riconoscimento 
dell'ONU. 

Abbiamo sofferto Insieme 
ed Insieme abbiamo gioito 
delle nostre vittorie: questa 
è la natura delle relazioni 
fraterne . fra combattenti. 
Dobbiamo però dire che. do­
po le vittorie Iniziali e, In 
particolare dopo la guerra 
del 1973, sono cominciate va­
ste manovre Imperialiste, por­
tate avanti dagli USA per li­
quidare la causa del popolo 
palestinese ed 11 suo movi­
mento di liberazione e tutti 

Edward Babiuch 
dell'Ufficio politico, 
segretario del CC del Partito 
operaio unificato polacco 
Cari compagni delegati, a 

nome del Comitato centrale 
e di tutto 11 Partito operaio 
unificato polacco, la nostra 
delegazione desidera porgere 
al vostro congresso cordiali 
saluti e 1 migliori auguri per 
un fruttuoso dibattito. A mez 
zo vostro, compagni delegati, 
salutiamo calorosamente tut­
ti 1 comunisti Italiani. 1 la­
voratori e 11 popolo del vo­
stro stupendo paese. 

Il nostro partito e le masse 
lavoratrici della Polonia se 
guono con simpatia e apprez­
zamento gli sforzi intrapresi 
dal vostro partito quale prò 
motore di grandi lotte uni 
tarle per 1 diritti del lavora­
tori, per le riforme demo­
cratiche, per 11 rinnovamento 
e l'avvenire socialista del vo 
stro paese. 

E' nota in Polonia la sto­
ria del vostro partito sorto 
sull'onda della crisi e della 
rivendicazione operaia del 
primo dopoguerra, per dare 
una guida rivoluzionaria al 
l'acuto scontro di classe de 
gli anni venti, un partito ma 
turato nel vivo della difficile 
lotta contro la dittatura fa­
scista, cresciuto e forgiato In 
una potente organizzazione 
d) massa che ha saldamente 
radicato la propria Influenza 
e le proprie posizioni tra la 
classe operala, tra 1 contadi­
ni, tra tutti I lavoratori, in 
seno all'Intero popolo Ita­
liano. 

Oggi, mentre si avvicina la 
ricorrenza del 30. anniversa­
rio della storica vittoria del 
popoli sul nozl-fasclsmo, in 
cui ebbe ruolo decisivo l'U­
nione Sovietica e ove notevo­
le fu anche l'apporto del co­
munisti alla lotta popolare 

di liberazione In numerosi 
paesi, è doveroso ricordare 
innanzitutto la gloriosa pa 
glna che scrisse 11 Partito co­
munista Italiano quale forza 
principale della Resistenza 
antifascista in Italia. Il pò 
polo polacco, al quale per 
primo toccò fronteggiare l'ag­
gressione del III relch hitle­
riano e quindi lottare più a 
lungo e subire sacrifici par­
ticolarmente gravi, nutre un 
profondo rispetto per tutte 
le force che si sollevarono 
per combattere 11 fascismo. 

La nostra nazione era sta 
ta condannata dall'hitlerismo 
all'annientamento biologico 
La Polonia ha perso 6 mi­
lioni di cittadini, oltre 11 40', 
del patrimonio nazionale e 
innumerevoli monumenti e 
opere d'arte. Il ricordo del 
prezzo terribile che l'uma­
nità ha pagato serva da am 
monimento, con l'impegno 
per noi comunisti di pro­
muovere una lotta senza tre 
gua contro ogni rigurgito fa 
sclsta e contro ogni aggres 
Mone. 

C.ò significa oggi In parti 
colare sostenere decisamente 
il processo di distensione in­
ternazionale. La politica del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica è la forza Ispiratri­
ce di tale processo. Il pro­
gramma di pace Indicato dal 
24. Congresso del PCUS ri­
sponde agli interessi vitali 
del mondo del lavoro e viene 
attuato con successo. Per­
tanto I principi della coesi­
stenza pacifica e la politica 
della distensione informano 
sempre più la prassi delle 
relazioni internazionali. 

Adoperandoci a favore del­
la distensione che vogliamo 

del colonialismo portoghese 
svoltasi a Reggio Emilia nel 
marzo del 1073; 11 perma-
nente invio di medicinali, e 
l'aiuto politico dato al Freli­
mo sono solo alcuni degli 
esempi più significativi del 
vostro Inestimabile contributo. 

Compagne e compagni, Il 
Frelimo e II popolo del Mo-
zamblco desiderano riafferma­
re ancora una volta la loro In­
crollabile volontà d: compie­
re ogni loro sforzo per con­
solidare e sviluppare ancora 
più le relazioni fraterne, la 
solidarietà e la cooperazlone 
tra 11 PCI e 11 Frelimo, tra 
il popolo Italiano e 11 popo­
lo del Mozambico. 

La lotta condotta unitaria­
mente contro 11 colonialismo 
portoghese, le vittorie che as­
sieme abbiamo realizzato, 
hanno accresciuto la nostra 
solidarietà e la nostra amici­
zia. 

Oggi dobbiamo continuare a 
sviluppare questa nostra soli­
darietà e collaborazione per 
rafforzare 11 movimento gene­
rale contro 11 colonialismo. 11 
neo colonialismo, l'Imperiali­
smo, in modo da rendere 
sempre più grande 11 nostro 
contributo alla costruzione di 
un mondo veramente libero 
da tutte le oppressioni e dal­
lo sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo. 

Viva 1! Partito comunista 
Italiano. Viva l'amìc'zla e la 
solidarietà tra II PCI e 11 
Frelimo, A luta continua... In-
dipendendo ou morte... Ven-
ceremos. 

gli altri movimenti progres­
sisti arabi, passo dopo pas­
so. E' per questo che l'OLP 
ha rifiutato dal primo mo­
mento questa politica e che 
slamo Impegnati, oggi più che 
mai a far fallire questi ten­
tativi. 

Noi riteniamo che solo con 
Il riconoscimento dell'autode­
terminazione del popolo pale­
stinese e del suo diritto ad 
un'entità nazionale è possi­
bile raggiungere una pace 
giusta e duratura. 

Compagni, in nome della 
comune lotta contro comuni 
nemici chiediamo fraterna­
mente a tutti voi e a tutto 
il popolo Italiano In questa 
fase delicata, un particolare 
ed ulteriore sostegno perche 
si sviluppi l'Iniziativa politi­
ca più adeguata del governo 
italiano 

L'Italia, per la particolare 
posizione geografica, storica 
e civile che la caratterizza 
non può essere Indifferente 
alla causa del Medio Oriente, 
perchè la pace, la giustizia 
e 11 benessere de! Medio 
Oriente interessa l'Italia 
quanto noi. 

Tale sostegno offre mag­
giori possibilità per una so­
luzione giusta e pacifica, La 
battaglia f- una sola dal Viet­
nam al Cile, in Africa. In 
Asia. In America Latina, 
ovunque si combatte contro 
un nemico comune per un 
domani migliore. 

Viva 11 popolo italiano ed 
Il suo Partito comunista, vi­
va l'amicizia tra l'Italia e la 
Palestina. 

Rivoluzione fino alla lit­
toria. 

pepi»*'*- '^^mmm 

irreversibile siamo solidali 
con la lotta per il progresso 
sociale e la collaborazione Ira 
tutte le lorze progressiste. A 
questa grande causa comune 
contribuirà la conlerenza dei 
partiti comunisti ed operai 
d'Europa, la preparazione del­
la quale e stata una Inizia­
tiva del vostro e del nostro 
partito, in collaborazione con 
altri partiti 1 rateili del no 
stro continente. 

Vorrei assicurarvi, compa­
gni, che. .solidali con la lotta 
del comunisti italiani, desi 
derlacio proseguire la colla 
bora/ione dei nostri due par­
titi e incrementi re il con­
tributo per raflorzare l'uni 
tà ideale e la cooperatone 
! rutenio Ira tutti i partiti 
che lanno parte del nostro 
movimento. 

Cari compagni delegati, la 
forza del vostro partito nel 
l'Intero arco di oltre 00 anni 
della sua storia trae origine 
dallo stretto legame con le 
masse delle cui aspirazioni 
il PCI sin dagli inizi si e 
latto portavoce autorevole e 
prestigioso. 

Il vostro partito può esse 
re iiei'O di aver lormato teo­
rici e dirigenti casi eminenti 
del movimento comunista e 

operaio Internazionale come 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti. Le loro Idee ere-Ul­
ve hanno arricchito il patri­
monio di scienza e di prassi 
marxista-leninista. Oggi, forte 
di questo patrimonio, il vo­
stro partito prosegue la sua 
lotta per gli obiettivi lumi­
nosi che sono alla base del 
suo programma. 

I rapporti fraterni e sem 
pre p:u stretti tra 11 Partito 
operaio unificato polacco e .1 
Partito comunista italiano so­
no animati dallo spirito del-
l'Internazionalismo. Come ab 
blamo potuto constatare nel 
comunicato congiunto, emes­
so a termine della visita che 
nel 1973 effettuò in Polonia 
11 compagno Enrico Berlin. 
guer, entrambi I partiti sono 
decisi ad operare In favore 
dell'unità e della compattez­
za del movimento comunista 
e operalo Intemazionale, in 
quanto premessa fondamen­
tale per ulteriori successi 
del fronte mondiale della lot­
ta contro l'imperialismo, per 
la pace ed 11 progresso so­
ciale. 

Cari compagni, 11 nostro 
partito e il popolo polacco 
concentrano attualmente 1 lo­
ro sforzi sulla realizzazione 
piena del progrnmma accol­
to dal VI Congresso del POUP 
e attuato conseguentemente 
sotto la guida del Comitato 
centrale e del compagno Ed­
ward Glerek. Obiettivo prin­
cipale di questo programma 
e il continuo e rilevante mi­
glioramento del tenore di vi­
ta del lavoratori sulla base 
dell'accelerata crescita socio­
economica della Polonia. 

Gli anni 1971-74 hanno re­
gistrato traguardi nettamen­
te superiori rispetto a quelli 
programmati, permettendo 
di raggiungere livelli consi­
derevoli di soddisfacimento 
del bisogni sociali e del po­
tenziamento e rinnovamento 
dell'economia nazionale. Nel 
periodo considerato, la pro­
duzione Industriale è salita 
del 53.5"'r e il reddito nazio­
nale del 47. Ciò ha permes­

so a sua volta d: aumentare 
: .salari lenii v gì: altri red 
d ti dei lavorato!-, di oltre ,1 
30'- LA parola d'ordine Un 
e.ala dal pirt l to un soc.a 
lismo latto dagli uomini e 
per gli uomini, rispedii.a s.a 
l'obiettivo principale s.a l'a.s 
sunto d: londo della nostia 
attuale strategia di cvolj 
/ione 

Realizzando gli obietti-,', 
della nostra strategia d: ed.-
fic-azionc socialista ci ispir.a 
mo immutabilmente aj pr.n-
ciplo di dover sistematica­
mente approfondire ed esten­
dere il consenso e la fiducia 
del popolo. L'integrazione del 
l:v collettività nazionale al 
torno al programma traccia­
to 30 anni fu dalle forze del­
la sinistra guidate dal nostro 
partito marxista-leninista s: 
e realizzata nelle condizioni 
di rispetto dei nostri prin­
cipi londamenlall. Nel lavo­
ro per 11 paese, per la pro­
sperità della na/lone e di 
tutti i cittadini, nel soddi­
sfacimento del diritti cosi 
come nell'espletamento del 
doveri è stata da noi rifiu­
tata qualsiasi distinzione re­
lativa all'iscrizione ad un PRT 
tito. all'appartenenza a que­
sta o a quella categoria pro­
fessionale, a questa o a quel­
la confessione religiosa, Ab 
blamo sempre proclamato e 
proclamiamo che unici cri­
teri di valutazione del citta­
dino, della sua posizione e 
considerazione sociale sono 
determinati e determinabili 
esclusivamente in funzione 
del suo servizio attivo nella 
patria socialista. 

Questo e, per tutti noi, 
l'unico metro di giudizio. 

I risultati conseguiti ci per­
mettono di passare ora alla 
costruzione di una società 
socialista avanzata. Questio­
ne questa che sarà appunto 
affrontata dal VII Congres­
so del nostro partito previ­
sto per la fine dell'anno. CI 
proponiamo di elaborare per 
il congresso un progetto di 
programma che costituirà la 
continuazione e lo sviluppo 

Domingos Abrantes 
del Comitato centrale 
del Partito comunista 
portoghese 
Cari compagni, è con gran­

de gioia che noi, rappresen­
tanti del Partito comunista 
portoghese, vi trasmettiamo, 
da questa tribuna. 1 più ca­
lorosi e fratern- saluti dei 
comunisti e del lavoratori 
portoghesi, fermamente Im­
pegnati, nel compiere Impor­
tanti passi per la costruzio­
ne di un Portogallo democra­
tico, pacifico e progressista. 

Augurandovi 1 migliori ri­
sultati per 1 lavori di questo 
Congresso, permetteteci di 
manifestarvi anche 11 nostro 
profondo riconoscimento per 
l'Invito fatto alla delegazio­
ne de! nostro partito ad In­
tervenire nel corso dei lavo­
ri. Consideriamo questo Invi­
to come un'altra dimostra­
zione del grande Interesse e 
dell'attiva solidarietà con cui 
I comunisti italiani hanno 
seguito ed appoggiato la 
lotta del popolo portoghese 
ed 1 passi difficili con I qua­
li 1 comunisti portoghesi cer­
cano dt realizzare la loro ri­
voluzione democratica e na­
zionale. 

Abbiamo ascoltato con at­
tenzione il rapporto col qua­
le 11 compagno Enrico Ber­
linguer ha presentato il bi­
lancio della lotta del comu­
nisti italiani nel corso degli 
ultimi anni e il programma 
di azione del vostro partito 
per 11 prossimo futuro. 

I comunisti portoghesi ap­
prezzano altamente la vostra 
lotta e la vostra azione, com­
pagni Italiani. Sappiamo che 
II partito comunista Italia­
no, che è stato la forza più 
eroica nella lotta contro 11 
fascismo italiano, è stato an­
che 11 più fermo, conseguen­
te e capace di difendere gli 
Interessi delle masse lavora­
trici e popolari del suo paese. 

Difendendo gli interessi dei 
diversi strati sociali della 
popolazione che sono colpiti 
dal dominio del monopoli. Il 
vostro partito lotta con fer­
mezza e vigore per l'unità 
della classe operaia, per la 
sua alleanza con tutte le 
forze democratiche comuni­
ste, socialiste, cattoliche, con 
l'obiettivo di aprire all'Italia 
la strada di una nuova poli­
tica di progresso e democra­
zia, basata sugli Interessi po­
polari e nazionali. In Porto­
gallo noi seguiamo con gran­
de attenzione la vostra lot­
t i , che consideriamo parte 
fondamentale della lotta ge­
nerale del movimento comu-. 
ntsta Internazionale al qua­
le slamo orgogliosi di appar­
tenere, 

II nostro partito concentra 
In questo momento tutti I 
suol sforzi per fare avanzare 
il processo rivoluzionarlo Ini­
ziato da circa un anno con 
la cacciata della dittatura 
fascista da parte delle forze 
armate. La reazione interna 
ed esterna ha fatto di tutto 
per schiacciare le conquiste 
democratiche del nostro po­
polo, cercando di dare del 
nostro paese una immagine 
di dlso-dlne. d' vlol"n''a e 'I' 
caos Ancora una volta l'I! 
marzo 11 fascismo ha tentato 
un nuovo golpe militare 1 
ni! obiettivi sono noti a tut 
ti, ma le masse popolar! In 
stretta unione con le forze 
armate non hanno permesso 
che la rcaz.lon» passasse. <• 
siamo certi che mal piò 
passerà 

Noi desideriamo un Porto 
gallo democratico, pacifico e 
nrogressista : siamo oer un 
Portogallo dove esistano le 
p'ù ampie libertà, dalla 
stnmPH alla cos'ltu'ione eri 
alla attuazione di partiti pò 
litici ma l'esercizio di quesf 
nmp'e libertà esige 1! nleno 
rispetto dell* oonoulste de­
mocratiche E' in onesto sen 
io e nel contesto di una .s! 
tuazlone via v!a aciiti/z-iias1. 
che si Inserire la decisione 
del consiglio superiore della 

rivoluzione contro la DC e 1 
gruppi pseudo rivoluzionari. 
La cosiddetta DC In Porto­
gallo è un partito di recen­
tissima formazione senza 
tradizioni antifasciste e sen­
za reali radici nella società. 
In teoria si dichiara d'ac­
cordo con il gioco democra­
tico ma In realtà è coinvolta 
In azioni controrivoluziona­
rie come dimostra la respon­
sabilità del suo segretario 
generale Sanchez Osorlo e 
del suo candidato alle ele­
zioni Galvano De Melo, cosi 
come altri quadri che erano 
già stati coinvolti nel tenta­
tivo di golpe della cosiddetta 
maggioranza silenziosa d! 
Spinola del 28 settembre 
scorso, 

Il fascismo ha costretto il 
nostro popolo ad immensi sa­
crifici. Ma gli avvenimenti 
del 25 aprile del 1974 hanno 
aperto la strada alla realiz­
zazione delle più profonde 
aspirazioni del popolo porto­
ghese, per le quali coraggio­
samente esso ha combattuto 
durante quasi mezzo secolo di 
oppressione fascista. La vitto­
ria del militari il 25 aprile è 
stata possibile grazie all'am­
piezza assunta dalla lotta po­
polare contro la dittatura e 
la guerra coloniale, è stato 
anche il risultato delle con­
traddizioni interne del regi­
me fascista, del suo isolamen­
to cosi come della lotta di 
liberazione del popoli dell'An­
gola. Gumea-BIssau e Mozam­
bico, e delia solidarietà ed 
appoggio internazionale. Con 
la sua originalità e specifi 
cita, il processo di sconfitta 
della dittatura fascista in Por­
togallo ha creato una stretta 
alleanza fra il popolo e le for­
ze armate. Questa alleanza 
costituisce un fattore decisi­
vo per 11 consolidamento de­
finitivo di un regime demo­
cratico In Portogallo. 

E per questo 11 nostro par­
tito si sforza, da una parte, 
di Irrobustire l'unità delle 
masse popolari e. su questa 
base, l'unità delle forze de­
mocratiche: dall'altra parte 
cerca di consolidare l'allean 
za del movimento popolare 
con 11 movimento delle forze 
armale. 

Il governo provvisorio, nel 
quale in seno ad una larga 
coalizione di forze sociali e 
politiche, partecipa 11 Partito 
comunista portoghese, ha «dot 
tato come suo ed he, messo 
in pratica il programma delie 
lorze armale L'azlon" del 
governo e delle forze demo­
cratiche e la lotta e l'inizia­
tiva creatrice delle masse po­
polari hanno permesso che. 
in meno di un anno, siano 
su»tl raggiunti successi deci­
sivi. 

La stampa si pubblica .sen­
za censura. I diritti di riu­
nione e di manifestazione si 
esercitano liberamente. Le 
scuole sono gestite dal con­
sigli di gestione formati dn 
studenti, insegnanti, genitori 
e impiegati, eletti democ-rnt. 
imamente. Sul piano delle ri 
vendic-azloni economiche e so 
ciali. i lavoratori hanno rag 
giunto in pochi mesi più di 
quanto non avessero ottenuto 
m tanti anni di fascismo. La 
ime della guerra coloniale e 
il processo dì doco]oniali//a 
/.one. con il riconosc.mento 
della Repubblica della Guinea 
Bissa u e la formazione di go 
verni di transizione m Mo 
,'nmbleo, Angola. Capo-Verde. 
Lsole di S. Tome e Principe e 
T'mor. ccn la partecipa/.cne 
t'el movimenti di liberazione 
di quel paesi, costitu.scono 
una delle più brillanti reali/ 
/azioni del riuovo Portogallo 
democratico 

Ieri isolato nella scena Inter 
nazionale, il Portogallo ha 
guadagnato prestigio ed ha 
allargato le sue am c-iz.e, sta 
bilendo rapporti con l'URSS 
<- alti-i paesi .socialisti Si trat­
ta di vittorie storiche che 

dr! d.'lama a protessi) MK-.O-
ce cimimi o che ha caralìer / 
/ii'o il qu.nq iicnir.o .itlualc 
1 a f-trateLl'.a di sv.hippo e a. 
pro'/re.s.^o della Polon-a e de 
^ii cii'.i-i pa'.-.s. .stxiaii.st. m.-
l'ante a ni.^1.orare s.s-.t-mat -
camenle :. tenore di v ta dei 
.uoraVir.. :-.veste a nostro 
parere, un p.u \.is-,o s.'̂ -n.i • 
(.ito .interna/.on.ilo Essa co-
st'luisce una .nel scut.b'.e 
ioni erma del.a superiorità 
dei regime social..sia che è 
in grado d. ass.c-iirare un 
progresso continuo, la riso-
l'i/ one de. grondi problemi 
socali. un duraturo e .-.labile 
m.-.-iioranu-nto del tenoio di 
\ . ta de, popò]. 

Cu-i compagni delegati, sia 
mo convinti che il XIV Con-
urc.sso assolverà un ruolo im­
portante ne! consolidamento 
e nello sviluppo del vostro 
partito, nell'ulteriore csp.m 
sione della sua influenza, nel­
la costruzione di una larga 
inle.sa tra tutto le lor/o de­
mocratiche .talianc. 

' I comunisti polacchi e i 
lavoratori della Polonia pò 
polare vi augurano, cari com­
pagni, successi nella vostra 
lotta per un domani miglio­
re de!]*5 masse lavoratrici, per 
un avvenire mi^l.orc dei vo­
stro paese. 

E w n a il Part-to comuni­
sta itai.ano. Evviva l'amie zia 
e la solidarietà tra : comu­
nisti polacchi e ila].ani. Vi­
va e si rafforzi l'unita dsl 
movimento comunista inter­
nazionale. 

Cari compagn., permettete­
mi che. a nome del Comitato 
centrale del nostro partito. 
consegn. a voi. al vostro par­
tito e per esso al compagno 
Longo. la riproduzione del 
monumento della Nike d: 
Varsavia, sìmbolo del popo­
lo combattente della capita 
le polacca, a ricordo e con­
ferma del nostro comune im­
pegno, in questo 30. della 
Resistenza, della nostra lot 
ta per la liberta contro :'. 
nazi-fascismo. 

creano nel paese uni situa 
/ione completamente nuova o 
rappresentano un gigantesco 
passo sulla strada della de 
mocrazia, de] progresso e del 
la indipendenza nazionale 

Nel rapporto di forze esi­
stente In una situazione com 
plessa e ancora non stablllz 
Zttta, il processo rivoluziona-
r.o in corso e stato irrego 
lare, segnato da avanzate e 
da frenate. La battaglia fra 
le forze della reazione e del 
la democrazia ha preso i più 
svariati aspetti. Manovre prò 
vocatorie. attività sovversive, 
demagogia sociale, sabotaggio 
economico, isteriche campa­
gne anticomuniste, e. anche, 
complotti contronvoluz.onan. 
sono diventati un aspetto co 
stante della vita politica por­
toghese. 

Con l'ultima vittoria dell'I 1 
marzo sulla reazione si sono 
aperte prospettive di nuovi e 
importanti passi per il conso­
lidamento della democrazia, e 
per l'applicazione di misure 
economiche e sociali che diano 
una risposta agli urgenti pro­
blemi che stanno davanti al 
paese. Le prime m.siire già 
prese — l'istituzionalizzazione 
de! movimento delle forze ar 
mate e la nazionalizzazione 
delle banche e delle assicura 
noni — costituiscono misure 
di grande valore nvoluz.ona-
rio, che come tali sono state 
salutate da] popolo portoshe.se 

Il Partito comunista porto 
ghese considera che, per ]« 
costruzione di un Portogallo 
democratico, e indispensabile 
l'appoggio sicuro del popolo 
portoghese e il suo lavoro en 
lusiasta e creatore. C o potrà 
essere raggiunto .solo se sarà 
data una risposta a: grandi 
problemi che toc-ano le mas 
se popolari, solo se il governo 
e l'amrninislraz.one. per la 
composizione e capacita ope 
rativa. saranno in cond.zionc 
d: mettere in pratica !e ne 
cessarle misure* 

Su] piano politico, cons-de 
r.amo che ò ora indìsoensab 
le ed urgente rafforzare l'ap­
paralo dello st.vo democratl 
co, civile o militare, portando 
a termine l'epurazione antila 
sci.sta e colio/andò in tutte le 
carL-he di responwb.hta per­
sone ledeii alla causa delia 
democrazia: prendere serie 
misure contro le attiv.ta con­
trorivoluzionarie, punendo gli 
autori e I complici d: d..sor­
tì.ni e violenze e i eosp-ralorl 
rcazlonar, e tacendo r..spelta 
i-e rigorosamente l'ordine de 
morra ti^o 

Sul p'ano economico e m-
diopenstbile porre immediata 
mente in prntxa un vero con 
trol'o del ootere ocononreo: 
applicare senza remore '.e leg­
gi g a approvate reiativimen-
te ali agri.-oltura. dare un de­
cisivo impulso a,la politua an-
timoiioio'l.st i.-a e antilatilon 
disUi. prendere energiche mi­
sure contro .1 sabotaggio eco 
nomi co che m.ra a condurre 
.1 pu-Tt- verso ;,i disor^an'.7 
/azione ed -1 cao.s 

Questi fronti d. a/,one un 
med ala sono considerai, dal 
no.stro p.irt.to come pari*/ in­
tegrante <• iondanien'rt.e de. 
la rivoluzione de mocrat-.ca e 
hiiz'Dna'c- ind-cnM nel prò 
::.imnia elei Partito come .'al 
Inule tappa rivoluzionai'-a e V-
..i pine <\'. popo'o portoghese 

Sara in processo compas­
so f contraddittor'o, n«-. qu*> 
.e s: troveranno molte d l'f. 
colta ma confid-amo nei con-

(Segue a pagina li) 
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